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1 INTRODUZIONE 

Il monitoraggio costituisce un’azione di fondamentale importanza per la verifica dei risultati 

raggiunti dal progetto. 

In relazione alle finalità esclusivamente conservative previste dall’iniziativa, l’attività di 

monitoraggio ha avuto l’obiettivo principale di verificare i risultati ambientali raggiunti, in 

termini di salvaguardia delle specie vegetali/animali che hanno potuto beneficiare degli 

interventi realizzati ai fini della conservazione degli habitat. 

La necessità di sottoporre a puntuali verifiche le diverse azioni per valutarne le 

conseguenze è fuori discussione; in ambito naturalistico, tuttavia, va sottolineato che 

spesso gli effetti si manifestano dopo diversi anni e che, quindi, non sempre, è stato 

possibile rilevare i risultati nel corso della durata del progetto Life Natura. Peraltro, sono 

emersi dati parziali e linee di tendenza che forniscono indicazioni utili a proseguire, anche 

dopo la conclusione del progetto europeo, nella direzione individuata. Le risposte delle 

biocenosi alle variazioni indotte dai vari interventi, che influiscono su alcuni parametri 

ecologici, infatti, sono difficilmente correlabili ad un’unica variabile, in quanto il sistema 

reagisce innescando meccanismi di compensazione tra i diversi fattori. Ciò significa che 

non sempre è stato possibile garantire un risultato certo nell’immediato, ma che non per 

questo motivo l’azione proposta e realizzata è da considerare negativamente. In sintesi, è 

necessario proseguire il monitoraggio, per gli habitat interessati e di maggior pregio, anche 

negli anni seguenti. 

Gli indicatori che dovevano essere studiati e misurati sono indicati nel piano di 

monitoraggio. Nel corso del 2006 si è dato avvio ai rilievi, ottenendo quella che può essere 

considerata la “Situazione zero”, che ha costituito il riferimento per gli anni 2007 e 2008. 

Di seguito sono riportati, indicatore per indicatore, i risultati ottenuti. 

2 CONTROLLO DELL’ESPANSIONE DEL BOSCO (AZIONE D2) 

Innanzitutto è stato necessario individuare perfettamente le aree di rilevamento scelte nel 

2006 e rilevate nel 2007, tramite l’individuazione dei picchetti che individuano le aree 

stesse. Questo è stato possibile grazie alla loro georeferenziazione e indicazione sulla 

cartografia, ma anche utilizzando le distanze e angoli che erano stati rilevati rispetto a 

punti fissi (spigoli di casere, grandi alberi, termini di confine ecc.). 
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INDICATORE: numero di piante arboree/arbustive 
Motivazioni della scelta: il numero di piante arboree e arbustive è un indicatore semplice 

ma funzionale per misurare l’efficacia dell’intervento; è stato individuato proprio in 

considerazione del fatto che si tratta di un indicatore che può essere monitorato 

anche senza disporre di competenze specifiche e che, quindi, potrebbe essere uno di 

quelli da mantenere nel tempo, anche a progetto ultimato. 

Risultati attesi: riduzione del numero di soggetti arbustivi e arborei. 

Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2007, 2008). Nel 2006 il monitoraggio è stato 

effettuato prima dell’intervento (inizio estate). 

Tecniche di rilevazione: l’indicatore è stato rilevato lungo transetti lineari, di larghezza pari 

a 3 metri, al cui interno sono state registrate: numero di piante, specie e loro altezza. 

Risultati: si riportano di seguito i dati raccolti ed elaborati nei tre transetti ubicati in aree 

dove si è potuto intervenire e i rispettivi grafici con le serie dei due anni di rilievo 

affiancate in modo che sia possibile un immediato confronto visivo. 

 

TRANSETTO N. 1 

Località Val di Ciampo ovest (sopra strada) 
 
Tabella di distribuzione delle specie con i dati del 2008  
 

Tratto 
Ø 

(m) h (m) Specie 
Distanza 
Sx (m) 

Distanza 
progressiva 

(m) 

Distanza 
Dx (m) Specie h(m) 

Ø 
(m) 

    31,8 0,5 Pino 
silvestre 6 0,15 

 0,4 Ginepro 0,5 42,9     A 

 0,5 Ginepro 0,1 42,9     
B  1 Ginepro 0,5 4,5     
C          
D     50 0,7 Ginepro   
E          
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Grafici che sintetizzano le entità riscontrate nei tre anni di monitoraggio 
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TRANSETTO N. 2 
Località Val di Ciampo ovest (sopra strada) 
 
Tabella di distribuzione delle specie con i dati del 2008 
 

Tratto 
Ø 

(m) 
H 

(m) Specie 
Distanza 
Sx (m) 

Distanza 
progressiva 

(m) 

Distanza 
Dx Specie 

H 
(m) 

Ø 
(m) 

        9,1 0,5 Ginepro 0,5   
        10 0,6 Abete rosso 1,8   
        11,8 1,2 Ginepro 0,6   
  1 Ginepro 1,5 17         
        24,1 1,5 Larice 6   

    
macchia di 

Ginepro             

    
macchia di 

Ginepro             
  2,5 Abete rosso 0,6 26,5         
  0,8 Abete rosso 0,3 29,5         
  3 Abete rosso 1,4 29,5         
        32 0,3 Larice 4   
  1,5 Ginepro 0,6 32,7         
  3 Larice 0,2 32,4         
        32,9 0,5 Abete rosso 1,6   
  0,6 Ginepro 0,6 34,4         
  0,4 Abete bianco 1 34,4         

        40 1,2 
Sorbo d. 

ucc. 4   
  0,5 Dafne 1,2 40,7         
        43,9 0,5 Dafne 0,6   

0,13 8 Larice 1,3 46,5         
  3 Abete bianco 0,5 46,8         
  0,7 Ginepro 0,4 49,3         

A 

        50 0,5 Larice 0,7   
B                   
C           
D     25,6 1,1 Larice 11 0,2 

0,2 11 Larice 0,7 20,7         
  0,5 Abete rosso 1,5 31,2         

0,09 0,08 Larice 1,5 31,9         
        32,3 0,6 Ginepro 0,6   
  1 Ginepro 0,7 40,1         
        41,2 0,7 Ginepro 1,3   
  0,5 Abete rosso 0,7 42,9         
        44 0,6 Larice 5   
        44,8 0,5 Larice 6   
        45,1 0,5 Ginepro 0,8   
        45,1 1,3 Larice 8 0,1 
        46,1 0,5 Abete rosso 0,3   

        46,2 0,1 
Pino 

silvestre 8 0,2 
        46,6 0,2 Larice 5   
        48,3 0,3 Abete rosso 0,3   

E 

  1,5 Abete rosso 0,5 48,4         
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Tratto 
Ø 

(m) 
H 

(m) Specie 
Distanza 
Sx (m) 

Distanza 
progressiva 

(m) 

Distanza 
Dx Specie 

H 
(m) 

Ø 
(m) 

  4 Larice 0,5 48,4         
  2 Abete rosso 1,5 48,7         

 

  4 Larice 1,5 48,7         
 
 
Grafici che sintetizzano le entità riscontrate nei tre anni di monitoraggio 
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TRANSETTO N. 4 
Località Cercenà 
 
Tabella di distribuzione delle specie con i dati del 2008 
 

Tratto 
Ø 

(m) 
H 

(m) Specie 
Distanza 
Sx (m) 

Distanza 
progressiva 

(m) 

Distanza 
Dx Specie 

H 
(m) 

Ø 
(m) 

        5,6 1,5 Abete 
rosso 1,3   

        6,5 1,3 Ontano 
bianco 1   

  2,5 Ontano b. 
(polloni) 1,5 6,5         

  2,5 Ontano b. 
(polloni) 

1,5 6,5         

  2,5 Ontano b. 
(polloni) 

1,5 6,5         

  2,5 Ontano b. 
(polloni) 1,5 6,5         

  2,5 Ontano b. 
(polloni) 

1,5 6,5         

        7,1 1,5 Abete 
rosso 0,6   

        7,1 1,5 Abete 
rosso 0,6   

        7,1 1,5 Abete 
rosso 0,6   

        7,1 1,5 Abete 
rosso 0,6   

        7,1 1,5 Abete 
rosso 0,6   

        7,1 1,5 Abete 
rosso 0,6   

        7,8 0,3 Ontano b. 
(polloni) 1   

        7,8 0,3 Ontano b. 
(polloni) 1   

        7,8 0,3 Ontano b. 
(polloni) 1   

        7,8 0,3 Ontano b. 
(polloni) 1   

        7,8 0,3 Ontano b. 
(polloni) 1   

        7,8 0,8 Ontano 
bianco 1,2   

        8,7 1 Abete 
rosso 0,4   

        8,7 1,1 Abete 
rosso 0,4   

        8,7 1,1 Abete 
rosso 0,4   

        8,7 1,1 Abete 
rosso 0,4   

        8,7 1,5 Abete 
rosso 1   

A 

        8,7 1,5 Abete 
rosso 1   
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Tratto 
Ø 

(m) 
H 

(m) Specie 
Distanza 
Sx (m) 

Distanza 
progressiva 

(m) 

Distanza 
Dx Specie 

H 
(m) 

Ø 
(m) 

        8,7 1,5 Abete 
rosso 1   

        8,7 0,2 Abete 
rosso 0,4   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

        9,7 1 Abete 
rosso 1   

  0,3 Abete rosso 0,4 9,7 1,4 Abete 
rosso 1,5   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,3 Abete 
rosso 0,4   

        10,5 0,6 Abete 
rosso 1,5   

  2 Ontano b. 
(polloni) 0,9 11 0,5 Abete 

rosso 0,5   

  2 Ontano b. 
(polloni) 

0,9 11 0,5 Abete 
rosso 

0,5   

  2 Ontano b. 
(polloni) 

0,9 11 0,5 Abete 
rosso 

0,5   

  2 Ontano b. 
(polloni) 0,9 11 0,5 Abete 

rosso 0,5   

  2 Ontano b. 
(polloni) 

0,9 11         

  2 Ontano b. 
(polloni) 

0,9 11         

 

  0,5 Abete rosso 0,5 11         
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Tratto 
Ø 

(m) 
H 

(m) Specie 
Distanza 
Sx (m) 

Distanza 
progressiva 

(m) 

Distanza 
Dx Specie 

H 
(m) 

Ø 
(m) 

  0,6 Abete rosso 0,5 11,8 0,9 Abete 
rosso 1,1   

  0,6 Abete rosso 0,5 11,8 0,9 Abete 
rosso 1,1   

  0,6 Abete rosso 0,5 11,8 0,9 Abete 
rosso 1,1   

  0,6 Abete rosso 0,5 11,8 0,9 Abete 
rosso 1,1   

  0,6 Abete rosso 0,5 11,8 0,9 Abete 
rosso 1,1   

  0,6 Abete rosso 0,5 11,8         
  0,6 Abete rosso 0,5 11,8         
  0,6 Abete rosso 0,5 11,8         
  0,6 Abete rosso 0,5 11,8         
  0,6 Abete rosso 0,5 11,8         
  0,6 Abete rosso 0,5 11,8         

        12,4 0,8 Abete 
rosso 0,9   

  2 Abete rosso 0,4 12,8         

        13 0,5 Abete 
rosso 0,4   

  1 Abete rosso 0,7 13,5         

  0,13 Abete rosso 0,7 13,8 1,4 Abete 
rosso 1,8   

        14,7 0,3 Abete 
rosso 0,7   

        14,5 0,7 Abete 
rosso 3   

        15,6 0,5 Abete 
rosso 0,7   

        15,6 0,6 Abete 
rosso 2,5   

        16 0,4 Abete 
rosso 2   

  3 Abete rosso 1,3 18,7         
  0,5 Abete rosso 1,4 19,2         

 

        23 1 Ginepro 2   
B         24 1 Abete 

rosso 
18 0,3 

C 0,12 13 Larice 0,9 13,2         
D         14,6 1,1 Abete 

rosso 1,5   

    0,2 Abete rosso 1,3 33         
  0,04 8 Abete rosso 0,7 41,7         
  0,1 12 Abete rosso 0,7 41,7         
  0,1 14 Abete rosso 1,3 42,6         
          44,2 0,1 Nocciolo 0,7   
  0,12 15 Abete rosso 1,5 44,6         
          44,9 1,1 Ginepro 2   
    3 Abete rosso 0,9 45,4 0,2 Larice 25 0,6 
  0,1 12 Abete rosso 0,6 47,6         
    4 Abete rosso 1,1 48         

          48,5 1,2 Abete 
rosso 6 0,09 

  0,8 14 Abete rosso 0,6 49,2 1,3 Abete 
rosso 12 0,04 
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Grafici che sintetizzano le entità riscontrate nei tre anni di monitoraggio 
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Commento ai risultati 

Osservando gli istogrammi che riguardano il numero di piante rilevate su ogni singolo 

transetto ed il numero di piante ad ettaro che se ne ricava è possibile trarre alcune 

indicazioni: 

- lungo il transetto n.1 viene confermata la decisa diminuzione delle piante di ginepro, 
riscontrata nel 2007, che era stata la specie più soggetta all’intervento; anche il 
numero delle altre piante è rimasto costante rispetto allo scorso anno: queste erano 
diminuite, nel 2007 rispetto al 2006, a causa dell’eliminazione dei giovani soggetti in 
aree che si vogliono mantenere prative; 

- anche lungo il transetto n.2 la situazione è rimasta invariata rispetto al 2007; la 
specie che ha subito la maggiore asportazione di soggetti era stata il ginepro; il 
numero di soggetti delle altre specie è rimasto molto più vicino a quello del 2006; 

- nel transetto n.3, caratterizzato dalla forte presenza di abete rosso e dalla presenza 
di una percentuale di latifoglie dovuta all’ontano, l’intervento era stato più blando con 
una percentuale di soggetti eliminati del 10,7%; l’unica specie il cui numero di 
soggetti è diminuito è l’abete rosso. Anche in questo caso gli effetti dell’intervento 
sono rimasti stabili1. 

Considerando assieme i dati dei tre rilievi, la percentuale di piante arboree e arbustive 

asportate è stata del 48,2%. 

                                                 
1 Il fatto di rilevare un presenza di abete rosso anche nel 2008 deriva dal fatto che il transetto, così come individuato nel 
piano di monitoraggio, comprendeva anche, all’estremità, una zona di bosco nella quale non era previsto l’ intervento. 
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Il grafico riportato di seguito indica come è variata la percentuale delle specie lungo i 

transetti 1, 2 e 4. 

Si può vedere come i risultati ottenuti con l’intervento del 2007 e riscontrati nel 

monitoraggio siano confermati anche dal monitoraggio del 2008. Non vi sono stati riscoppi 

delle ceppaie di ginepro ne affermazione di rinnovazione di ginepro, anche grazie agli 

interventi sulla vegetazione erbacea che sono efficaci anche sui giovani alberi e arbusti. 
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INDICATORE: copertura delle chiome 

Motivazioni della scelta: si tratta di un indicatore molto efficace, unitamente al precedente, 

rispetto al quale consente di approfondire l’aspetto legato al disturbo arrecato alle 

cenosi erbacee derivante dagli effetti di chiusura progressiva delle radure e di 

ombreggiamento determinati dalle chiome. 

Risultati attesi: riduzione della superficie di insidenza della chioma (quindi, maggiore 

soleggiamento delle cenosi erbacee). 

Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2007, 2008). Nel 2006 il monitoraggio è stato 

effettuato prima dell’intervento (inizio estate). 

Tecniche di rilevazione: sono state effettuate 5 aree di saggio di superficie pari a 400 mq 

all’interno delle quali sono stati mappati alberi e arbusti, evidenziando le aree di 

insidenza delle chiome. 

Punti di rilevazione: Cercenà, Val di Ciampo ovest (due aree), a monte del campo da 

calcio e torbiera nel lato ovest sotto la linea elettrica (vedi cartografia allegata 

Risultati: si riportano di seguito i dati raccolti ed elaborati nelle cinque aree di saggio. 

 
AREA DI SAGGIO N. 6 
Cercenà 
 
Tabella con le aree di insidenza 
 

  
Ginepro 
 Ø (m) 

Area 
insidenza 

(mq) 

Larice 
Ø (m) 

Area insidenza 
(mq) 

Abete 
rosso 
 Ø (m) 

Area insidenza 
(mq) 

TOTALE 
(mq) 

  0  0,4 0,126     
Totale      0,126    0,126 
Totale/ha      3,141    3,141 
 
 
 2007 2006 
Area coperta dalle chiome 3,1 mq 21,3 mq 
Area scoperta 396,9 mq 378,7 mq 
Area totale  400 mq 400mq 
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Grafici di sintesi 
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AREA DI SAGGIO N. 7 
Val di Ciampo ovest sopra strada 
 
Tabella con le aree di insidenza 
 

 Ginepro 
(ø m) 

Area 
insidenza 

(mq) 

Abete 
rosso (ø 

m) 

Area 
insidenza 

mq 

Pino 
silvestre 

(ø m) 

Area 
insidenza 

mq 

Larice 
(ø m) 

Area 
insidenza 

mq 

Totale 
mq 

  0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 

All’interno dell’area di saggio non sono rimaste piante arboree ne arbustive. 

 

 2007 2006 
Area coperta dalle chiome 0 mq 138,4 mq 
Area scoperta 400 mq 261,6 mq 
Area totale  400 mq 400 mq 

 

 

 

Grafici di sintesi 
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AREA DI SAGGIO N. 8 
Val di Ciampo ovest sopra strada 
 
Tabella con le aree di insidenza 
 

  Ginepro 
(ø m) 

Area 
insidenz

a mq 

Abete 
rosso (ø 

m) 

Area 
insidenz

a mq 

Pino 
silvestre 

(ø m) 

Area 
insidenz

a mq 

Larice (ø 
m) 

Area 
insidenz

a mq 
Totale 

    0,1 0,008       
    0,1 0,008       
   0,2 0,031      

Totale   0   0,047   0   0 1,175 
Totale/ha   0   1,175   0   0 1,175 

 

 

 2007 2006 
Area coperta dalle chiome 1,2 mq 124,6 mq 
Area scoperta 398,8 mq 275,4 mq 
Area totale  400 mq 400 mq 

 

Grafici di sintesi 
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AREA DI SAGGIO N. 9 
Tra le strade sotto la linea elettrica 
 
Tabella con le aree di insidenza 
 

Specie (ø m) Area insidenza 
mq 

Totale 
mq 

Totale 

mq/ha 

Pino silvestre 1,40 1,54   
   1,54 38 
Ginepro 0,40 0,13   
Ginepro 0,40 0,13   
   0,26 6,5 
Larice 2,40 4,52   
   4,52 113 
TOTALE   5,91  
 
 2007 2006 
Area coperta dalle chiome 5,91 mq 99,08 mq 
Area scoperta 394,09 mq 300,92 mq 
Area totale  400 mq 400 mq 
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AREA DI SAGGIO N. 10 
Sulla curva sopra il campo sportivo 
 
Tabella con le aree di insidenza 
 

Specie (ø) 
Area 

insidenza Totale Totale/ha 
Abete rosso 6 28,260     
Abete rosso 0,9 0,636     

      28,9 722,4 
Ginepro 2,80 6,154   
Ginepro 0,70 0,385    

      6,5 162,5 
Larice 0,60 0,283    

      0,3 7 
Totale     35,7  

 

 2007 2006 
Area coperta dalle chiome 35,7 45 mq 
Area scoperta 364,3 mq 355 mq 
Area totale  400 mq 400 mq 
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Commento ai risultati 

Nel grafico seguente viene riportata la copertura delle chiome entro le singole aree di 

saggio prima dell’intervento (anno 2006), immediatamente dopo l’intervento (anno 2007).e 

a distanza di un anno dall’intervento (anno 2008). Osservandolo, si può con 

immediatezzaverificare l’entità dell’intervento e la sua efficacia in termini di controllo della 

vegetazione arborea e arbustiva: la parte ombreggiata dalle chiome è pressoché 

scomparsa in tutte le aree, tranne che nella 10, dove sono rimasti un abete rosso con 

un’ampia chioma ed un ginepro piuttosto ampio. La situazione a un anno di distanza 

dall’intervento è rimasta invariata. 

 

 

 

La percentuale di area coperta rispetto al totale, considerando tutte le aree di saggio 

assieme, è passata dal 21,4% al 2,2% e tale è rimasta a un anno di distanza (2008). 
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Dal grafico sotto riportato si può notare come il ginepro e l’abete rosso, prima 

dell’intervento fossero le due specie più coprenti, quindi quelle che avevano ricolonizzato 

meglio la superfici un tempo prativa. Il contributo delle specie alla formazione della 

copertura è rimasto invariato a un anno di distanza (2008) 

 

 

 

Considerando tutte le aree assieme, la superficie di copertura delle piante è diminuita nel 

seguente modo: 

�  il ginepro è diminuito del 92,8%; 

�  l’abete rosso è diminuito dell’ 84,23%; 

�  il larice è diminuito del 62,46%; 

�  il pino silvestre è diminuito del 27,1%. 

Come previsto l’intervento è stato “forte” soprattutto sul ginepro e più blando su larice e 

pino silvestre, che hanno un chioma poco coprente. 
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INDICATORE: densità di specie arboree/arbustive per aree di 100 mq 

Motivazioni della scelta: si tratta di un ulteriore indicatore, come gli altri, semplice da 

rilevare, e che quindi potrà eventualmente essere adottato dai futuri gestori dell’area 

SIC e/o dall’amministrazione comunale per monitorare il fenomeno dell’avanzata del 

bosco. 

Risultati attesi: riduzione della densità di piante arboree e arbustive. 

Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2007, 2008). Nel 2006 il monitoraggio è stato 

effettuato prima dell’intervento (inizio estate). 

Tecniche di rilevazione: sono state effettuate 5 aree di saggio di superficie pari a 100 mq 

all’interno delle quali sono stati mappati alberi e arbusti, evidenziando la densità dei 

soggetti arborei e arbustivi. 

Punti di rilevazione: sotto la località “Fienile Vantaden”, località “Tabiarel” (due punti), 

località “Pontigo” e sopra strada prima del Ponte Mauria verso Danta (vedi cartografia 

allegata). Sulle aree di saggio 1 e 2 non sono stati effettuati i rilievi del 2007 in quanto 

sono situate in zone dove non è stato possibile intervenire2. . 

Risultati: si riportano di seguito i dati raccolti ed elaborati nelle tre aree di saggio. 

                                                 
2 Si fa presente che il monitoraggio è stato impostato con un numero sovrabbondante di aree di saggio rispetto al 
necessario, proprio in previsione di possibili difficoltà nel ripetere i rilievi in ciascuna di esse. 
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AREA DI SAGGIO N. 3 

 
Tabella con il numero dei soggetti rilevati nell’area (n) e ad ettaro (n/ha) 
 

Specie n n/ha n n/ha n n./ha 

 2008 2007 2006 

Picea abies 0 0 66 6600 68 6800 

Pinus 
sylvestris 3 300 3 300 3 300 

Larix 
decidua 2 200 2 200 2 200 

Juniperus 
communis 0 0 95 9500 100 10000 

 

Rilievo 2008 
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Per la legenda, si veda il grafico successivo 
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Rilievo 2007 Rilievo 2006 
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Grafici riassuntivi 
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AREA DI SAGGIO N. 4 
 
Tabella con il numero dei soggetti rilevati nell’area (n) e ad ettaro (n/ha) 

 

Specie n n/ha n n/ha n n./ha 

 2008 2007 2006 

Picea abies 2 200 2 200 45 4500 

Pinus 
sylvestris 1 100 1 100 1 100 

Larix 
decidua 1 100 1 100 11 1100 

Juniperus 
communis 2 200 2 200 16 1600 

 

Rilievo 2008 
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Per la legenda, si veda il grafico successivo 
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Rilievo 2007 Rilievo 2006 
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Grafici riassuntivi 
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AREA DI SAGGIO N. 5 
 
Tabella con il numero dei soggetti rilevati nell’area (n) e ad ettaro (n/ha) 
 

Specie   n n/ha n n./ha 

 2008 2007 2006 

Picea 
abies 

0 0 0 0 21 2100 

Juniperus 
communis 

0 0 0 0 4 400 

 

Rilievo 2008 
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Rilievo 2007 Rilievo 2006 
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Grafici riassuntivi 
 

 

 

 

 

0

5

10

15

20

25numero

Picea abies Pinus
sylvestris

Larix decidua Juniperus
communis

2008

2007

2006

genere

Numero di individui contati entro l©area di saggio

0

500

1000

1500

2000

2500
numero

Picea abies Pinus
sylvestris

Larix
decidua 

Juniperus
communis

2008

2007

2006

genere

Numero di individui a ettaro



 41 

Commento ai risultati 

I rilievi eseguiti nel 2006 nelle aree di monitoraggio di 10m x 10m indicavano una presenza 

piuttosto diffusa del ginepro, insediato in modo eterogeneo nello spazio, e solo nell©area n. 

5 presente con pochissimi individui. La picea, invece, è risultata essere distribuita a 

gruppetti. 

L’intervento sulla zona circostante all’area 3 è stato completato solo nel 2008, pertanto i 

dati di quest’area hanno fatto variare i dati del monitoraggio 2008 rispetto a quelli del 

2007. 

Nelle altre due aree la situazione è rimasta invariata 

Considerando le tre aree di saggio assieme, possiamo affermare che la densità media è 

passata da 90.033 piante/ha del 2006 e 5.733 piante/ha del 2007, a 367 piante/ha del 

2008. 
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COMMENTO AI RISULTATI PER TUTTE LE AREE DI SAGGIO 
Dall’analisi di tutti i dati raccolti si possono dare alcuni semplici valori di sintesi a cui 

corrispondono i due grafici sottostanti. 

Il primo, è relativo alla variazione della consistenza di ogni singola specie rispetto al totale, 

il secondo invece riguarda la diminuzione del numero di individui ad ettaro presenti nelle 

aree. 

Per quanto riguarda la diminuzione del numero degli individui, considerando tutte le specie 

in tutte le aree di campionamento, questo è diminuito del 53,3% nel 2007 rispetto al 2006 

e del 90,73% nel 2008 sempre rispetto al 2006. 

Durante il monitoraggio del 2007, nelle aree che prima dell’intervento erano caratterizzate 

da una massiccia presenza di ginepro, si è notato che erano rimasti sul terreno alcuni 

rami, ancora in vita, degli arbusti asportati. Attraverso l’intervento del 2008 gran parte di 

questi sono stati asportati. 

Nel complesso si può affermare che: 

- le attività svolte nell’ambito dell’azione “Controllo dell’espansione del bosco” (D2) sono 
state svolte secondo il programma previsto; 

- anche il monitoraggio è potuto avvenire secondo i protocolli individuati; 
- il fatto di aver utilizzato 3 indicatori per la verifica dei risultati ha permesso un controllo 

incrociato dei risultati e fatto rilevare una coerenza degli stessi; 
- il numero elevato di aree di saggio, per certi versi sicuramente superiore a quello che 

sarebbe stato necessario, e la loro distribuzione capillare in tutte le aree di intervento, 
permette di affermare che l’azione di controllo del bosco ha sortito gli effetti previsti; 

- in particolare, la fortissima riduzione della copertura arborea e arbustiva ha consentito 
l’ingresso di luce e calore a livello del suolo, ovvero dello strato erbaceo, realizzando le 
condizioni per un arretramento delle specie nemorali a favore di quelli più tipiche delle 
cenosi prative e di ambienti di torbiera; 

- essendo l’area caratterizzata dalla presenza di conifere, specie nelle quali non si assiste 
al riscoppio dei polloni dalla ceppaia, è da ritenere che l’intervento attuato in questi tre 
anni di lavoro possa mantenere i suoi effetti positivi anche per molti anni a venire; 

- anche se non direttamente collegato agli obiettivi del progetto LIFE, comunque 
perseguiti, il lavoro svolto nella direzione del contenimento dell’avanzata di bosco ha 
permesso di qualificare l’ambito anche dal punto di vista paesaggistico, fatto che può 
avere ricadute positive dal punto di vista turistico, ma anche di attaccamento dei 
residenti a questo luogo. 

 

.
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3 SFALCI DELLE AREE PRATIVE (AZIONE D1) 

Per il monitoraggio dei risultati dell’azione di sfalcio delle aree prative è stato organizzato 

un lavoro tecnico-topografico per individuare le aree sul terreno e allocare i picchetti. 

Ogni area è stata segnata in campo con un picchetto sul quale è stato riportato il numero 

di riferimento. Il rilievo, nel caso delle aree da 1 mq, è stato effettuato all’interno di una 

griglia mobile orientata a nord e posta sul primo quadrante. Per le aree da 9 mq, invece, si 

è operato in maniera analoga, senza però utilizzare la griglia, ma semplicemente 

individuando l’area con la cordella metrica. 

Per i rilievi fitosociologici classici il picchetto, sul quale è stata indicata una lettera di 

riferimento, è stato posto al centro dell’area da 100 mq. 

I punti di monitoraggio sono stati georeferenziati e riportati su di una cartografia. 

Nell’eventualità che i picchetti potessero essere rimossi, per ciascuno di essi, oltre alle 

coordinate geografiche, sono state rilevate distanze ed angoli da punti fissi (spigoli di 

casere, grandi alberi, termini di confine ecc.).  

3.1 Aree con cannuccia 

INDICATORE: Ampiezza delle aree con cannuccia 

Motivazioni della scelta: un rilievo complessivo delle aree coperte dalla cannuccia di 

palude era stato individuato come semplice indicatore dell’efficacia degli interventi 

che si sarebbero effettuati. 

Risultati attesi: riduzione delle superfici occupate dalla cannuccia (in fase nettamente 

dominante). 

Periodicità delle rilevazioni: il rilievo è stato effettuato due volte, la prima nel 2006 e la 

seconda nel 2008. 

Tecniche di rilevazione: le aree coperte dalla cannuccia sono state percorse lungo il 

perimetro con un GPS e la superficie interessata dalla presenza di questa specie è 

stata riportata in cartografia.  

Punti di rilevazione: Val di Ciampo Ovest (sopra strada e sotto strada) 

Risultati: non sono state osservate variazioni sostanziali. 
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Commento ai risultati 

I rilievi effettuati non hanno messo in luce una sensibile riduzione delle aree occupate 

dalla cannuccia di palude. Ciò può essere dovuto anche alle difficoltà riscontrate sul 

campo nell’individuare il limite fra le aree invase da cannuccia e quelle prive, limite che 

non è mai netto, ma che sfuma, senza soluzione di continuità, da aree con moltissima 

Phragmites a zone assolutamente prive. 

 

 
Habitat 7230 con cannuccia di palude 

INDICATORE: Composizione floristica 1 

Motivazioni della scelta: si tratta di un indicatore di fondamentale importanza in quanto 

permette di comprendere l’efficacia dell’intervento. 

Risultati attesi: aumento di specie torbicole e diminuzione di copertura da parte di quelle 

fisionomizzanti. 

Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2008). Nel 2006 il monitoraggio è stato 

effettuato prima dell’intervento (inizio estate). 

Tecniche di rilevazione: nel 2008 sono state rilevate 8 aree campione di superficie pari a 

mq 1 e sono stati compilati gli elenchi floristici sulla base del metodo fitosociologico. 

La copertura è stata stimata nel modo più dettagliato possibile.  
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Punti di rilevazione: Val di Ciampo Ovest (sopra strada e sotto strada); Val di Ciampo Est; 

Val Mauria. 

Risultati: si riportano di seguito i rilievi delle aree campione. 

 
 

 
Un momento del rilievo in aree di saggio 
di mq 1 nelle zone interessate dalla 
presenza di Phragmites 

 

Rilievo n. 30 
Tipo cartografato: 7230 con Phragmites australis 
Val da Ciampo est 
 
 2006 2008 
Phragmites australis 50 50 
Trichophorum caespitosum 35 35 
Schoenus ferrugineus 30 20 
Trichophorum alpinum 20 15 
Molinia caerulea 12 25 
Potentilla erecta 8 8 
Platanthera bifolia 3 2 
Phyteuma betonicifolium 1 - 
Dactylorhiza fuchsii  2 
Cirsium palustre  1 
 
In questa area di saggio, l’unica variazione apprezzabile è un aumento di Molinia a scapito 
di Schoenus ferrugineus. 
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Rilievo n. 31 
Tipo cartografato: 7140 con Phragmites australis 
Parte bassa Val da Ciampo est 
 
 2006 2008 
Phragmites australis 60 60 
Carex lasiocarpa 45 45 
Galium uliginosum 40 35 
Viola palustris 15 15 
Valeriana dioica 8 8 
Cirsium palustre 5 10 
Molinia caerulea 5 5 
Succisa pratensis  5 
Agostis stolonifera  3 
   
Sphagnum ed altre briofite 15 60 
 
Significativo incremento di sfagni e altre briofite. Poco significative le altre variazioni. 
 
 

Rilievo n. 32 
Tipo cartografato: 7230 con Phragmites australis 
Val da Ciampo est (parte alta vicino al confine e al canale di drenaggio) 
 
 2006 2008 
Pinus sylvestris (h 50 cm) 3 3 
   
Schoenus ferrugineus 50 50 
Phragmites australis 25 25 
Trichophorum caespitosum 20 10 
Molinia caerulea 10 15 
Trichophorum alpinum 10 10 
Potentilla erecta 5 5 
Carex stellulata 5 3 
Eriophorum latifolium 5 - 
Carex rostrata 3 3 
Danthonia decumbens  1 
 
Cambiamenti nel complesso di scarsa rilevanza. 
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Rilievo n. 37 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites 
Margine ovest della torbiera Val da Ciampo ovest sotto strada. Stazione a Potentilla 
palustris, una novità. 
 
 2006 2008 
Briofite 80 90 
   
Carex lasiocarpa 40 40 
Menyanthes trifoliata 40 50 
Phragmites australis 30 35 
Potentilla palustris 15 15 
Valeriana dioica 8 8 
Pedicularis palustris 3 3 
Deschampsia caespitosa 3 - 
Cirsium palustre 3 3 
Potentilla erecta 3 3 
Agrostis stolonifera 3 3 
Galium uliginosum  3 
Equisetum palustre  3 
Carex panicea  3 
 
Si conferma l’invasività della Phragmites. Di modesto rilievo l’ingresso di tre nuove specie, 
comunque diffuse nelle adiacenze. 
 
 

Rilievo n. 38 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites 
Margine ovest della torbiera Val da Ciampo ovest sotto strada. 
 
 2006 2008 
Briofite 90 90 
   
Phragmites australis 40 20 
Carex lasiocarpa 30 35 
Galium uliginosum 20 15 
Valeriana dioica 15 25 
Lathyrus pratensis 8 5 
Potentilla erecta 8 8 
Equisetum palustre 5 8 
Molinia caerulea 5 15 
Carex rostrata 5 5 
Vicia cracca 3 3 
Menyanthes trifoliata 3 2 
Pedicularis palustris  4 
Trifolium pratense  3 
Carex davalliana  5 
Ranunculus acris  2 
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Risultato apprezzabile e atteso. Riduzione (consistente) di Phragmites e incremento di 
Molinia, associata ad un aumento di diversità specifica (da 11 a 15 specie). 
 

Rilievo n. 46 
Val Mauria 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites 
 
 2006 2008 
Briofite 70 70 
   
Phragmites australis 45 50 
Schoenus ferrugineus 40 30 
Trichophorum caespitosum 30 25 
Molinia caerulea 15 20 
Parnassia palustris 10 8 
Pinguicula vulgaris 8 8 
Potentilla erecta 8 8 
Primula farinosa 3 5 
Bartsia alpina 2 3 
   
Larix decidua (pl., 10 cm) 1 1 

(15 
cm) 

 
Le variazioni, scarsamente evidenti, sono riconducibili a fluttuazioni stagionali. 
 
 

Rilievo n. 47 
Val Mauria 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites australis 
 
 2006 2008 
Larix decidua(pl., 3 cm) 1 1 (10 cm) 
   
Trichophorum alpinum 50 50 
Phragmites australis 40 50 
Trichophorum caespitosum 25 20 
Schoenus ferrugineus 12 10 
Molinia caerulea 10 10 
Potentilla erecta 5 5 
Carex lepidocarpa 3 2 
Drosera rotundifolia  2 
 
Le variazioni, scarsamente evidenti, sono riconducibili a fluttuazioni stagionali 
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Rilievo n. 48 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites australis 
Val Mauria 
Nella parte bassa, vicino al bosco, prevale il molinieto 
 
 2006 2008 

Briofite 20 
40 

incluso 
sfagni 

   
Phragmites australis 45 50 
Molinia caerulea 45 50 
Menyanthes trifoliata 15 15 
Trichophorum caespitosum 15 10 
Potentilla erecta 12 10 
Trichophorum alpinum 8 8 
Bartsia alpina 6 6 
Equisetum sylvaticum 3 3 
   
Campanula scheuchzeri (appena fuori) + + 
 
Le variazioni, scarsamente evidenti, sono riconducibili a fluttuazioni stagionali . 
 
 

Commento ai risultati 

Rilievo n. 30 
Tipo cartografato: 7230 con Phragmites australis 
Val da Ciampo est 
In questa area di saggio, l’unica variazione apprezzabile è un aumento di Molinia a scapito 
di Schoenus ferrugineus, ma ciò potrebbe derivare da andamenti stagionali o anche, in 
parte, dal periodo di rilevazione. 
 

Rilievo n. 31 
Tipo cartografato: 7140 con Phragmites australis 
Parte bassa Val da Ciampo est 
Significativo incremento di sfagni e altre briofite (in parte da collegare al periodo di 
rilevamento). Poco significative le altre variazioni. 
 

Rilievo n. 32 
Tipo cartografato: 7230 con Phragmites australis 
Val da Ciampo est (parte alta vicino al confine e al canale di drenaggio) 
Cambiamenti nel complesso di scarsa rilevanza. 
 

Rilievo n. 37 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites 
Margine ovest della torbiera Val da Ciampo ovest sotto strada. Stazione a Potentilla 
palustris, una novità. 
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Si conferma l’invasività della Phragmites. Di modesto rilievo l’ingresso di tre nuove specie, 
comunque diffuse nelle adiacenze. 
 

Rilievo n. 38 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites 
Margine ovest della torbiera Val da Ciampo ovest sotto strada. 
Risultato apprezzabile e atteso. Riduzione (consistente) di Phragmites e incremento di 
Molinia, associata ad un aumento di diversità specifica (da 11 a 15 specie). 
 

Rilievo n. 46 
Val Mauria 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites 
Le variazioni, scarsamente evidenti, sono riconducibili a fluttuazioni stagionali. 
 

Rilievo n. 47 
Val Mauria 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites australis 
Le variazioni, scarsamente evidenti, sono riconducibili a fluttuazioni stagionali. 
 

Rilievo n. 48 
Tipo cartografato: 7140 a Phragmites australis 
Val Mauria 
Le variazioni, scarsamente evidenti, sono riconducibili a fluttuazioni stagionali. 
 

INDICATORE: Composizione floristica 2 

Motivazioni della scelta: questo indicatore è necessario per integrare i dati derivanti dalle 

aree di saggio di 1 mq, in quanto consente di apprezzare variazioni (ingresso o 

sparizione di specie vascolari) in tutto il territorio soggetto a intervento. Inoltre, esso 

dovrebbe rappresentare una base di dati importante per la prosecuzione futura del 

controllo. 

Risultati attesi: non si escludeva che, dopo due anni, qualche variazione nella 

composizione floristica potesse emergere, ma si riteneva che sarebbe stata di lieve 

entità. Nel tempo ci si attendeva, infatti, oltre alla diminuzione di Phragmites, un 

aumento del numero delle specie di statura ridotta (ad esempio piccole carici). 

All’inizio dell’attività di monitoraggio si esprimeva una doverosa cautela 

sull’eventualità che tale processo potesse esplicarsi in modo significativo al punto da 

essere monitorato dopo soli due anni, cosa che si è verificata. Si è convinti in ogni 

caso che, se gli interventi proseguiranno anche dopo la chiusura di questo progetto la 

cannuccia di palude potrà essere contenuta in modo efficiente. 
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Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2008). Nel 2006 il monitoraggio è stato 

effettuato prima dell’intervento (inizio estate). 

Tecniche di rilevazione: nel 2008 sono stati effettuati 3 rilievi fitosociologici classici per 

ogni zona coperta dalla cannuccia. 

Punti di rilevazione: Val di Ciampo Ovest (sopra e sotto strada); Val di Ciampo Est; Val 
Mauria. 

Risultati: si riportano di seguito i 3 rilievi fitosociologici effettuati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pozze con Drosera 
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Rilievo J 

N 46° 33’ 58”  5; E 12° 29’ 48”  2 
Val da Ciampo ovest, sotto strada, nella zona con pozze a Drosera, m 1360, 
pianeggiante 
Tipo cartografato: 7140 con Phragmites 
Note: transizione tra Caricetum lasiocarpae e Tricoforeto (7140) in fase a 
Phragmites 
 
Area di rilevante valore naturalistico che stava per essere invasa da cannuccia. Qui lo 
sfalcio è stato assai problematico e praticato solo con intervento a mano (falcetto). 
 
 
 2006 2008 
Pozze con fanghi e alghe 15%  15% 
Drosera longifolia 1 1 
Drosera x obovata + + 
Rhynchospora alba + + 
Carex limosa + + 
   
Pinus sylvestris 1 - 
Picea abies + + 
Larix decidua  + 
   

Briofite 60%  70 incluso 
sfagni 

   
Phragmites australis (35%) 2 3 
Potentilla erecta 2 2 
Carex lasiocarpa 2 2 
Schoenus ferrugineus 2 2 
Trichophorum alpinum 2 1 
Carex rostrata 1 1 
Menyanthes trifoliata 1 1 
Molinia caerulea 1 2 
Trichophorum caespitosum 1 1 
Parnassia palustris + 1 
Drosera rotundifolia + + 
Dactylorhiza majalis + + 
Primula farinosa  + 
Utricularia minor  1 
Valeriana dioica  + 
Equisetum palustre  + 
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Rilievo H 
N 46° 34’ 18”  3; E 12° 30’ 12”  5 
Val da Ciampo est, m 1400, pianeggiante  
Tipo cartografato: 7140 con Phragmites 
Note: Caricetum lasiocarpae (7140) in fase a Phragmites 
 
Situazione di notevole qualità che stava risentendo di un disseccamento. Si proponeva 
uno sfalcio solo manuale, con particolare attenzione di non attraversare le pozze con 
Drosera e Rhynchospora che sono limitrofe. 
 
 2006 2008 
Carex lasiocarpa 5 3 
Phragmites australis 3 3 
Menyanthes trifoliata 2 2 
Trichophorum alpinum 1 1 
Schoenus ferrugineus 1 1 
Molinia caerulea 1 + 
Cirsium palustre + + 
Succisa pratensis + 1 
Valeriana dioica + + 
Parnassia palustris + + 
   
Briofite 80% 50% 
   
Acqua libera  25% 
Potentilla erecta  1 
Trichiphorum caespitosum  1 
Briza media  1 
Eriophorum latifolium  1 
Picea abies  1 
Galium uliginosum  + 
 
 

Rilievo L 

N 46° 33’ 33”  5; E 12° 30’ 14”  9 
Val Mauria, m 1315, 10° NNO  
Tipo cartografato: 7230 con Phragmites 
Note: Tricoforeto, o Schoeneto (7230) in fase a Phragmites 
 
Situazione tipica di torbiera basifila (7230) in fase a Molinia (in passato in parte falciata) 
che era sempre più invasa da canna di palude e nella quale il processo di ricolonizzazione 
da parte di arbusti era appena avviato ed ostacolato dalla forte copertura di briofite. 
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 2006 2008 

Copertura briofite 90% di cui 
30% sfagni 

90% di cui 
30% sfagni 

   
Picea abies + 1 
Larix decidua + + 
   
Phragmites australis 3 4 
Molinia caerulea 3 3 
Trichophorum caespitosum 2 2 
Schoenus ferrugineus 2 2 
Potentilla erecta 2 2 
Parnassia palustris 1 1 
Valeriana dioica 1 1 
Carex lepidocarpa + + 
Carex davalliana + + 
Equisetum sylvaticum + + 
Fragaria vesca + + 
Trichophorum alpinum + + 
Cirsium palustre + + 
Dactylorhiza fuchsii + + 
Primula farinosa + + 
Crepis paludosa + + 
Homogyne alpina + 1 
Carex nigra + + 
Bartsia alpina + + 
Polygala alpestris + + 
Dactylorhiza majalis + - 
Phyteuma betonicifolium  + 
Galium anysophyllum  + 
Carex panicea  + 
 

Commento ai risultati 

 

Rilievo J 

Val da Ciampo ovest, sotto strada, nella zona con pozze a Drosera, m 1360, 
pianeggiante 
In assenza di interventi, dovuta alla vulnerabilità del sito, la tendenza di Phragmites ad 
aumentare la copertura è stata confermata. Interessante, nelle pozze, la rilevazione di 
Utricularia minor, non rilevata nel 2006, ma probabilmente per il periodo stagionale. 
 

Rilievo H 
Val da Ciampo est, m 1400, pianeggiante  
Le variazioni rilevate, non trascurabili, sono dovute per lo più alla costruzione del sentiero 
naturalistico che ha determinato una maggiore presenza di acqua in questo sito (come si 
auspicava), la comparsa di nuove specie e la sensibile riduzione (anche se resta specie 
caratterizzante) di Carex lasiocarpa. 
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Rilievo L 

Val Mauria, m 1315, 10° NNO  
L’assenza di interventi, come prevedibile, tende a favorire ulteriormente l’espansione della 
Molinia. 
 
 

COMMENTO AI RISULTATI PER TUTTI E TRE GLI INDICATORI 
Come peraltro si era previsto, la durata del progetto, troppo esigua, non è stata tale da 

poter aver fatto emergere significativi dati a conferma dell’efficacia degli interventi attuati 

nel controllo della cannuccia d palude. 

Pur tuttavia, si può rilevare che, senza aver registrato una contrazione significativa della 

stessa, non vi è stata neppure una sua espansione. 

I risultati delle indagini effettuate in alcune aree di saggio di 1 metro quadrato ha peraltro 

dimostrato, localmente, l’aumento di specie proprie di torbiera. 
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3.2 Altre cenosi prative 
 

INDICATORE: Composizione floristica 1 

Motivazioni della scelta: la composizione floristica è un indicatore di sintesi del tutto 

affidabile e collaudato per poter verificare gli effetti sulle cenosi erbacee derivanti 

dalla ripresa delle pratiche di sfalcio. In particolare, esso è in grado di fornire 

indicazioni di carattere naturalistico molto importanti ai fini del progetto. 

Risultati attesi: aumento del numero delle specie e diminuzione della copertura delle 

specie di taglia robusta dominanti. 

Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2007 – in parte, 2008). Nel 2006 il 

monitoraggio è stato effettuato prima dell’intervento (inizio estate). 

Tecniche di rilevazione: elenco delle specie presenti per ogni tipo di prato da falciare, su 

aree campione di 1 metro quadrato o di 9 mq, se in fase di ricolonizzazione. Si è 

optato per il rilievo su aree di 9 mq in relazione al fatto che, nelle aree con sviluppo 

arbustivo, la superficie di 1 mq non è stata ritenuta sufficientemente rappresentativa 

dello sviluppo vegetativo della cenosi.  

Punti di rilevazione: aree prative del SIC così come riportato nello schema seguente 

Tipo di prato: 6230 * Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 
siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell©Europa continentale) 
N. rilievo da 1 mq: 1, 2, 3, 4, 5 
 
Tipo di prato: 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) 
N. rilievo da 1 mq: 7, 42, 43, 44  
 
Tipo di prato: 7230 Torbiere basse alcaline  
N. rilievo da 1 mq: 26, 35, 45  
 
Tipo di prato: 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) in ricolonizzazione 
N. rilievo da 9 mq: 6, 27, 52 
 
Tipo di prato: 7230 Torbiere basse alcaline / 6410 Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) in fase di ricolonizzazione 
N. rilievo da 9 mq: 28, 36, 39, 40, 41 
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Risultati: si riportano di seguito, suddivisi per Habitat Natura 2000, tutti i rilievi effettuati. 
 

HABITAT 6230 * Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane 
dell©Europa continentale) 
 
Anche per il 2008 si confermano fluttuazioni stagionali legate alle modalità della 
concimazione già rilevate. Le specie di Nardetalia (prato magro e acido) sono sempre più 
confinate verso il limite del bosco dove non arriva il liquame (o letame). 
 
 

HABITAT 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 
 

Rilievo n. 7 

Tipo cartografato: 6410 
Molinieto, a margine della torbiera di transizione a monte di quella di Val Mauria 
nella quale confluisce 
 
 2006 2008 
Molinia caerulea 45 20 
Succisa pratensis 30 30 
Trichophorum caespitosum 10 8 
Trollius europaeus 10 8 
Festuca nigrescens 8 8 
Ranunculus nemorosus 8 5 
Alchemilla gr. glabra 6 4 
Bartsia alpina 6 6 
Leontodon hispidus 5 4 
Polygala alpestris 5 - 
Genista tinctoria 5 8 
Anthoxanthum odoratum 5 5 
Potentilla erecta 3 6 
Trifolium pratense 3 3 
Carex davalliana 3 5 
Erica carnea 3 5 
Carex sempervirens 3 10 
Primula farinosa 3 3 
Deschampsia caespitosa 3 3 
Galium anisophyllum 3 3 
Briza media 2 5 
Vaccinium vitis-idaea 2 - 
Gentiana kochiana 2 2 
Dactylorhiza fuchsii 2 - 
Lotus corniculatus 2 2 
Scorzonera humilis 2 2 
Soldanella alpina 1 - 
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 2006 2008 
Leuicanthemum vulgare 1 - 
Selaginella selaginoides 1 1 
Linum catharticum 1 1 
Leontodon helveticus  5 
Nardus stricta  2 
Carex capillaris  1 
Poligala chamaebuxus  2 
Melampyrum sylvaticum  2 
Ranunculus nemorosus  1 
 
I rilievi effettuati hanno messo in luce variazioni non eclatanti, ma apprezzabili. In 
particolare la riduzione di Molinia e l’aumento di Carex sempervirens, Briza media, 
Leontodon helveticus, e la comparsa di Nardus, sono compatibili con minori ristagni di 
umidità. 
 
 

Rilievo n. 42 

Cercenà 
Tipo cartografato: 6410 
 
 2006 2008 
Molinia caerulea 60 60 
Succisa pratensis 45 40 
Galium anisophyllum 15 10 
Potentilla erecta 12 15 
Trichophorum caespitosum 8 5 
Agrostis tenuis 8 8 
Ranunculus nemorosus 5 8 
Phyteuma betonicifolium 5 5 
Briza media 3 5 
Leontodon helveticus 2 2 
Juncus effusus 2 - 
Carex pallescens 2 8 
Galium uliginosum  5 
Anthoxanthum odoratum  10 
Carex nigra  5 
Carex lepidocarpa  3 
Festuca nigrescens  3 
 
L’incremento del numero di specie da 12 a 16, che è stato rilevato, non è trascurabile. Di 
queste nuove specie, due traggono vantaggio da falciature e altre 3 sono specie torbicole 
tipiche. 
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Rilievo n. 43 

Cercenà 
Tipo cartografato: 6410 
 
 2006 2007 2008 
Molinia caerulea 70  50 
Cirsium heterophyllum 50  70 
Galium uliginosum 12  15 
Potentilla erecta 8  8 
Agrostis tenuis   5 
 
Le variazioni rilevate sono da attribuire a fluttuazioni stagionali. 
 
 

Rilievo n. 44 

Cercenà 
Tipo cartografato: 6410 
 
 2006 2007 2008 
Molinia caerulea 75  70 
Veratrum album 15  18 
Festuca nigrescens 12  12 
Agrostis tenuis 10  10 
Potentilla erecta 8  10 
Phyteuma betonicifolium 6  6 
Galium uliginosum 5  4 
Galium anisophyllum 5  4 
Briza media 3  5 
Carex stellulata 3  5 
Briofite   15 
Nardus stricta   5 
Anthoxanthum odoratum   3 
Crocus albiflorus   + 
 
Le variazioni rilevate sono da considerarsi scarsamente significative a livello qualitativo, 
ma si conferma la tendenza all’aumento di specie, da 10 a 13 (briofite escluse). 
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Rilievo di monitoraggio su “Prateria montana da fieno” 
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HABITAT 6520 Praterie montane da fieno / 6230 * Formazioni 
erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 
montane (e delle zone submontane dell©Europa continentale) 
 

 
6520 Praterie montane da fieno / 6230 * Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell'Europa continentale).  
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Rilievo n. 26 

Parte alta della torbiera W di Val da Ciampo, m 1420 
Tipo cartografato: 7230 
 
 
 2006 2008 
Juniperus communis/intermedia (pl 
10 cm) 

1 - 

Trichophorum caespitosum e 
alpinum 

70 40 

Molinia caerulea 40 40 
Schoenus ferrugineus 20 25 
Leontodon helveticus 10 6 
Bartsia alpina 8 10 
Potentilla erecta 5 3 
Calluna vulgaris 5 8 
Erica carnea 3 3 
Ranunculus nemorosus 3 3 
Succisa pratensis 3 3 
Selaginella selaginoides 2 2 
Valeriana dioica 2 - 
Carex panicea 2 2 
Platanthera bifolia 1 1 
Primula farinosa  3 
Danthonia decumbens  5 
 
Nota: 5 m a nord sono presenti anche Nardus stricta e Danthonia decumbens 
 
Le variazioni rilevate sono da considerarsi poco apprezzabili.  
 
 

Rilievo 35 

Tipo cartografato: 7230 
 
 2006 2008 
Juniperus communis/intermedia(5 
cm) 

3 3 

   
Schoenus ferrugineus 75 50 
Molinia caerulea 30 50 
Trichophorum caespitosum 5 5 
Scorzonera humilis 5 5 
Potentilla erecta 5 5 
Erica carnea 5 5 
Carex flacca 3 3 
Parnassia palustris 3 3 
Lotus corniculatus  3 
Crepis froelichiana  2 
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 2006 2008 
Tofieldia calyculata  3 
Polygala chamaebuxus  3 
Danthonia decumbens  2 
Leontodon helveticus  2 
Festuca nigrescens  3 
 
La riduzione della copertura di Schoenus è compensata dall’incremento di Molinia 
(compatibile con interventi di falciatura). Ma il dato più significativo è il sensibile aumento 
del numero di specie, superiore al 75%. 
 
 

Rilievo n. 45 

Tipo cartografato: 7230 
Cercenà 
 
 2006 2008 
Carex nigra 35 30 
Molinia caerulea 30 20 
Carex davalliana 25 10 
Potentilla erecta 10 15 
Anthoxanthum odoratum 8 8 
Melampyrum sylvaticum 5 3 
Agrostis tenuis 5 5 
Galium anisophyllum 5 5 
Ranunculus nemorosus 5 2 
Trichophorum caespitosum 3 3 
Dactylorhiza fuchsii 1 - 
Bartsia alpina  3 
Briza media  5 
Festuca nigrescens  3 
Carex panicea  2 
 
La riduzione di Carex davalliana potrebbe dipendere, in parte, dal periodo stagionale di 
osservazione e andrebbe riverificata. In ogni caso si conferma la tendenza, ormai 
costante, sia pure con differenti percentuali, all’incremento del numero di specie. 



 66 

RILIEVI DI STADI IN RICOLONIZZAZIONE DA 9 MQ 
 
 

HABITAT 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae) in ricolonizzazione 
 

Rilievo n. 6 

Tipo cartografato: 6410 in ricolonizzazione 
Note: molinieto acidofilo in ricolonizzazione, a monte della strada, prima della 
torbiera, completato in data 30-08. Nucleo di Picea ben affermato nei pressi 
 
 2006 2008 
Molinia caerulea 80 75 
Calluna vulgaris 20 5 
Avenella flexuosa 10 25 
Potentilla erecta 10 5 
Melampyrum pratense 8 5 
Melampyrum sylvaticum  5 
Nardus stricta 5 5 
Vaccinium vitis-idaea 3 2 
Genista tinctoria 2 2 
Arnica montana 2 3 
Vaccinium myrtillus 1 3 
Polygala chamaebuxus 1 3 
Campanula barbata 1 - 
Dactylorhiza fuchsii 1 - 
Luzula pilosa  2 
Anthoxantum odoratum  3 
Festuca nigrescens  5 
Veratrum album  5 
Carex pilulifera  5 
Crepis conyzifolia  1 
 
A parte la netta riduzione di Calluna (penalizzata dallo sfalcio come prevedibile, essendo 
una camefita), si conferma la tendenza all’incremento del numero di specie. 
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Rilievo n. 27 

Tipo cartografato: 6410 in ricolonizzazione 
Molinieto in ricolonizzazione (ginepri). Settore di transizione tra Val da Ciampo 
ovest ed est 
 
 2006 2007 2008 
Juniperus communis/intermedia 25 Un pò 

maggiore 
Tracce di ricacci 

Picea abies 20 (2 
plantule 
da 50-70 

cm) 

20 (2 
plantule 
da 50-70 

cm) 

Eliminato 

    
Molinia caerulea 70 70 40 
Deschampsia caespitosa 25 25 25 
Koeleria pyramidata 8 > 10 
Potentilla erecta 8 8 5 
Cirsium heterophyllum 5 5 4 
Anemone trifolia 5 5 5 
Hypericum maculatum 3 3 3 
Galium anisophyllum 3 3 5 
Carex lepidocarpa 3 3 3 
Briza media 3 3 3 
Melampyrum sylvaticum 3 5 - 
Trollius europaeus 3 3 3 
Agrostis stolonifera 3 > 3 
Thymus pulegioides 2 2 2 
Danhonia decumbens 2 2 2 
Ranunculus nemorosus agg. 2 2 3 
Campanula scheuchzeri 1 1 5 
Platanthera bifolia  +(2) - 
Veronica officinalis  + 2 
Equisetum palustre  + + 
Crocus albiflorus   + 
Carex panicea   1 
Festuca nigrescens   5 
 
Variazioni, nel complesso, statisticamente poco rilevanti. 
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Rilievo n. 52 

N 46° 33’ 37”  9; E 12° 30’ 02”  2 (1315 m s.l.m.)  
Tipo cartografato: 6410 in ricolonizzazione 
Molinieto (6410) in ricolonizzazione (Salix, Juniperus) 
 
 
 2006 2008 
Salix nigricans  10 12 
Juniperus communis/intermedia 5 6 
Picea abies (3 m) 1 2 
   
Molinia caerulea 90 80 
Potentilla erecta 15 18 
Polygala chamaebuxus 8 3 
Juncus conglomeratus 5 5 
Succisa pratensis 5 5 
Melampyrum pratense 5 3 
Calluna vulgaris 3 3 
Juncus filiformis 3 3 
Trichophorum caespitosum 2 2 
Equisetum sylvaticum 2 4 
   
Briofite 35 35 
Melampyrum sylvaticum  5 
Cirsium heterophyllum  2 
Danthonia decumbens  2 
Campanula scheuzeri  2 
Anthoxanthum odoratum  8 
Carex stellulata  2 
Carex nigra   6 
Nardus stricta  1 
Rubus idaeus  1 
Vaccinium vitis idaea  2 
Maianthemum bifolium  1 
 
Al margine anche Cirsium heterophyllum 
 
Il numero di specie è sostanzialmente raddoppiato, a conferma dell’utilità dell’intervento. 
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HABITAT 7230 Torbiere basse alcaline / 6410 Praterie con Molinia 
su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) in 
fase di ricolonizzazione 
 

Rilievo n. 28 

Tipo cartografato: 6410/7230 in ricolonizzazione 
Mosaico tra molinieto (6410) e tricoforeto (7230) in ricolonizzazione (ginepri), 
margine ovest della torbiera di Val di Ciampo est 
 
 2006 2007 2008 
Juniperus communis/intermedia 20 Tende ad 

aumentare 
20 

Picea abies 2 = 2 
Larix decidua 2 = 2 
    
Molinia caerulea 80 = 80 
Trichophorum alpinum 10 = 5 
Carex davalliana 10 Tende a 

diminuire 
5 

Potentilla erecta 5 = 8 
Carex stellulata 5 = 8 
Schoenus ferrugineus 3 > 3 
Carex panicea 3 = 3 
Luzula multiflora 3 = 3 
Anthoxanthum odoratum 3 = 5 
Danthonia decumbens 3 = 5 
Ranunculus nemorosus agg. 3 = 3 
Festuca nigrescens 3 = 3 
Deschampsia caespitosa 3 = 3 
Carex rostrata 2 = - 
Carex nigra 2 = + 
Dactylorhiza fuchsii 1 = 1 
Succisa pratensis 1 = - 
Melampyrum pratense  + + 
Polygala chamaebuxus  + + 
Agrostis capillaris  = 3 
Galium anysophyllum   3 
Calluna vulgaris   3 
Erica carnea   3 
Carex flacca   2 
Carex lepidocarpa   1 
Luzula luzulina   1 
 
< indica aumento, > indica diminuzione, = indica costanza, della copertura di una specie 

 
Le variazioni osservate, non del tutto trascurabili, fanno propendere per una diminuzione 
di umidità nel suolo. 
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Rilievo n. 36 

Tipo cartografato: 6410/7230 in ricolonizzazione 
Mosaico schoeneto (7230) e molinieto (6410) in ricolonizzazione con pino silvestre. 
Sopra la strada per il Passo San Antonio, al limite del bosco. 
 
 2006 2007 2008 
Pinus sylvestris 25 Tagliato 

e 
ridotto 

a 2 

0 

Juniperus communis/intermedia 2 = 4 
    
Molinia caerulea 60 = 50 
Schoenus ferrugineus 20 > 30 
Erica carnea 15 = 15 
Polygala chamaebuxus 10 < 4 
Calluna vulgaris 8 = 8 
Carex davalliana 5 = 3 
Carex montana 5 = - 
Potentilla erecta 5 = 5 
Crepis froehlichiana 5 = 5 
Platanthera bifolia 5 = 3 
Carex panicea 5 = 3 
Succisa pratensis 4 = 5 
Melampyrum sylvaticum 3 = - 
Danthonia decumbens 3 = 3 
Gentiana asclepiadea 2 = 3 
Briza media 2 un po’ 

di più 
5 

Pinguicula vulgaris 2 = 2 
Crepis conyzifolia 1 non si 

vede 
- 

Phyteuma betonicifolium 1 = 1 
Gymnadenia odoratissima  + - 
Parnassia palustris  + + 
Trichophorum caespitosum  25 30 
Carex sempervirens  + 12 
Koeleria pyramidata  + 3 
Tofieldia calyculata  + 3 
Gentiana kochiana  + 1 
Gymnadenia conopsea  + 3 
Bartsia alpina  + + 
Carex flacca   + 
Dachtyloriza fuchsii   + 
 
< indica aumento, > indica diminuzione, = indica costanza, della copertura di una specie 

 
Le variazioni più apprezzabili sono quelle osservate già nel 2007. 
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Rilievo n. 39 

Tipo cartografato: 6410/7230 in ricolonizzazione 
Mosaico molinieto (6410) schoeneto (7230) in ricolonizzazione (ginepri), pendio a 
SW della Val di Ciampo, sotto la strada. 
 
 2006 2008 
Juniperus communis/intermedia 25 30 
Picea abies 1 1 
Abies alba  1 
Molinia caerulea 40 40 
Schoenus ferrugineus 25 25 
Succisa pratensis 20 20 
Trichophorum caespitosum 15 15 
Potentilla erecta 10 10 
Erica carnea 10 10 
Polygala alpestris 8 3 
Koeleria pyramidata 6 6 
Phyteuma orbiculare 5 5 
Alchemilla vulgaris agg. 5 5 
Scorzonera humilis 5 5 
Trollius europaeus 5 5 
Carex sempervirens 5 5 
Polygala chamaebuxus 4 8 
Festuca nigrescens 3 3 
Carex flacca 3 3 
Calluna vulgaris 3 5 
Melampyrum pratense 2 4 
Pinguicula vulgaris 2 3 
Tofieldia calyculata 2 2 
Bartsia alpina 2 2 
Aposeris foetida 2 2 
Carex panicea 2 2 
Gentiana kochiana 2 4 
Trifolium montanum 2 2 
Crepis conyzifolia 2 2 
Platanthera bifolia 1 1 
Listera ovata 1 1 
Genista tinctoria 1 1 
Linum catharticum 1 5 
Ranunculus nemorosus agg. 1 1 
Dachtylorhiza fuchsii  1 
Selaginella selaginoides  2 
Arnica montana  2 
Crepis dinarica  1 
Melampyrum sylvaticum  3 
Briza media  1 
 
Modeste fluttuazioni qualitative, ma importante conferma della tendenza all’aumento del 
numero di specie. 
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Rilievo n. 40 

Tipo cartografato: 7230/6410 in ricolonizzazione 
Sotto la torbiera in Val da Ciampo ovest vicino al Rio Cercenà 
 
 
 2006 2008 
Pinus sylvestris  5 5 
Picea abies (180 cm) 10 10 
Juniperus communis/intermedia 20 20 
   
Briofite 20 20 
Licheni 5 5 
   
Calluna vulgaris 35 35 
Nardus stricta 20 20 
Erica carnea 12 12 
Molinia caerulea 12 12 
Brachypodium caespitosum 12 10 
Trichophorum caespitosum 10 10 
Potentilla erecta 8 8 
Festuca nigrescens 5 8 
Polygala chamaebuxus 5 5 
Carex stellulata 5 5 
Agrostis tenuis 5 5 
Chamaecytisus hirsutus 5 5 
Scorzonera humilis 3 4 
Genista germanica 3 3 
Avenula praeusta 3 3 
Koeleria pyramidata 2 2 
Melampyrum sylvaticum 2 3 
Arnica montana 2 3 
Melampyrum pratense  1 
Ranunculus nemorosus  1 
Phyteuma orbiculare  1 
 
Variazioni trascurabili e, ciò nonostante, lieve incremento del numero di specie 
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Rilievo n. 41 

Sotto la torbiera in Val da Ciampo ovest vicino al Rio Cercenà 
Tipo cartografato: 7230/6410 in ricolonizzazione 
Note: facies di margine già molto arborata 
 
 2006 2008 
Juniperus communis/intermedia 35 35  
Picea abies (2 m) 12 12 
Larix decidua (solo rami, h 6 m) 5 6 
   
Molinia caerulea 60 65 
Trichophorum caespitosum 10 10 
Potentilla erecta 8 10 
Calluna vulgaris 8 8 
Festuca nigrescens 8 8 
Erica carnea 5 5 
Polygala chamaebuxus 5 5 
Succisa pratensis 5 5 
Carex nigra 3 5 
Nardus stricta 3 3 
Carex stellulata 3 3 
Genista tinctoria 3 3 
Phyteuma betonicifolium 3 3 
Agrostis tenuis 3 5 
Campanula scheuchzeri 2 2 
Bartsia alpina 2 2 
Polygala alpestris  2 
Carex davalliana  3 
Briza media  1 
Carex panicea  1 
Danthonia decumbens  2 
Genista germanica  2 
Ranunculus nemorosus  1 
 
Sul lato orientale della torbiera, si notano aspetti a Bulten con Carex pauciflora, non 
cartografabili se non a scala di maggiore dettaglio. 
 
L’aumento del numero delle specie in seguito a interventi di falciatura sembra una 
costante più che apprezzabile. 
 

Commento ai risultati 

I rilievi effettuati hanno consentito di rilevare un generale aumento di specie; localmente si 

sono riscontrate variazioni di un certo significato, da verificare e approfondire nei prossimi 

anni. In ogni caso, risulta confermato e spesso assai marcato, l’aumento del numero di 

specie per rilievo, certamente positivo per la biodiversità. 
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INDICATORE: Composizione floristica 2 

Motivazioni della scelta: come già detto sopra, la composizione floristica è un indicatore di 

sintesi del tutto affidabile e collaudato per poter verificare gli effetti sulle cenosi 

erbacee derivanti dalla ripresa delle pratiche di sfalcio. In particolare, esso è in grado 

di fornire indicazioni di carattere naturalistico molto importanti ai fini del progetto. 

Risultati attesi: a medio termine ci si aspetta risultati sicuramente importanti.Nel corso del 

periodo di monitoraggio previsto dal progetto LIFE, invece, si riteneva di poter 

registrare qualche scostamento, con ogni probabilità, tuttavia, poco significativo.. 

Periodicità delle rilevazioni: annuale (2006, 2007, 2008). Nel 2006 il monitoraggio è stato 

effettuato prima dello sfalcio. 

Tecniche di rilevazione: rilievo fitosociologico classico 

Punti di rilevazione: aree prative del SIC su 6 diversi tipi di prato  

Tipo di prato: 6230 * Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 
siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell©Europa continentale) 
Codice rilievo: A 
 
Tipo di prato: 6410 Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae) in ricolonizzazione 
Codice rilievo: I 
 
Tipo di prato: 6520 Praterie montane da fieno  
Codice rilievo: D 
 
Tipo di prato: 6520 Praterie montane da fieno / 6230 * Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane 
dell©Europa continentale) 
Codice rilievo: B 
 
Tipo di prato: 7230 Torbiere basse alcaline 
Codice rilievo: E 
Tipo di prato: 7230 Torbiere basse alcaline / 6410 Praterie con Molinia su terreni 
calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) in fase di ricolonizzazione 
Codice rilievo: K 
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Risultati: si riportano di seguito i rilievi fitosociologici effettuati. 
 

A 
N 46° 32’ 22”  9; E 12° 30’ 02”  6 
Località: Piedo, m 1320, 15° ESE  
Tipo cartografato: 6230 
 2006 2007 2008 
Agrostis tenuis 3 = 3 
Carex montana 2 = 1 
Festuca nigrescens 2 = 2 
Crepis conyzifolia 2 = 2 
Leontodon hispidus 2 < 2 
Trollius europaeus 2 > 2 
Rhinanthus aristatus 2 > 1 
Nardus stricta 1 = 1 
Luzula multiflora 1 = 1 
Anthoxanthum odoratum 1 = 1 
Colchicum autumnale 1 > 1 
Trifolium repens 1 = 1 
Potentilla aurea 1 > + 
Gentianella germanica 1 > + 
Plantago lanceolata 1 = 1 
Dianthus barbatus 1 < 2 
Centaurea pseudophrygia 1 = 1 
Pimpinella major 1 = 1 
Stelalria graminea 1 = 1 
Trifolium montanum 1 > + 
Hypericum maculatum 1 = + 
Phyteuma betonicifolium 1 > + 
Polygala vulgaris 1 > + 
Galium anisophyllum 1 = 1 
Geranium sylvaticum 1 = 1 
Brachypodium caespitosum + < + 
Festuca rupicola + = + 
Dactylis glomerata + << 1 
Briza media + < + 
Trisetum flavescens + = + 
Festuca pratensis + = 1 
Avenula praeusta + = 1 
Carex caryophyllea + = + 
Knautia longifolia + = + 
Peucedanum oreoselinum + = + 
Melampyrum sylvaticum + = + 
Botrychium lunaria r = r 
Veronica chamaedrys + = + 
Potentilla erecta + = + 
Centaurea transalpina + = 1 
Narcissus (da confermare) + = - 
Silene vulgaris + < 1 
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 2006 2007 2008 
Rumex acetosa + = + 
Campanula scheuchzeri + < + 
Leucanthemum vulgare + = + 
Polygonum viviparum + < + 
Veratrum album + < 1 
Lathyrus pratensis + = + 
Achillea millefolium + < 2 
Lotus corniculatus + = + 
Trifolium pratense + = 1 
Cirsium acaule + = + 
Alchemilla vulgaris agg. cfr. micans + = + 
Ranunculus montanus agg. + = + 
Gymnademia conopsea   + 
Carum carvi   1 
 
< indica aumento, > indica diminuzione, = indica costanza, della copertura di una specie 

 
Dal rilievo effettuato si è potuto verificare che  il nardo risultava abbastanza localizzato in 
aree asciutte al margine del bosco e che recenti interventi di concimazione avevano 
favorito specie di prato pingue (6520). Tale osservazione induce a indicare, quale misura 
prescrittiva necessaria il divieto di qualsiasi concimazione. Trattandosi di proprietà privata 
sarebbe necessario prevedere una misura incentivante. 
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I 
N 46° 34’ 15”  7; E 12° 30’ 07”  5 
Val da Ciampo est, m 1400, tra il bosco e la torbiera alta a mughi. Corridoio in cui 
passa la pista da fondo. Pianeggiante 
Tipo cartografato: 6410 in ricolonizzazione 
 
 
 2006 2008 
Picea abies 1 + 
Pinus sylvestris 1 + 
Larix decidua + + 
   
Molinia caerulea 4 4 
Potentilla erecta 2 2 
Carex nigra 2 2 
Carex panicea 1 1 
Cirsium palustre 1 1 
Carex stellulata 1 1 
Trichophorum alpinum 1 1 
Trichophorum caespitosum 1 1 
Galium uliginosum 1 1 
Deschampsia caespitosa 1 1 
Pinguicula vulgaris + + 
Festuca nigrescens + + 
Carex davalliana + + 
Parnassia palustris + + 
Campanula scheuchzeri + + 
Carex rostrata + + 
Eriophorum vaginatum + - 
Calluna vulgaris + + 
Thymus pulegioides + + 
Viola palustris + + 
Melampyrum pratense + 1 
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Molinieto 

La vicinanza del bosco influisce sull’evoluzione e le specie più competitive sono, come 
prevedibile, abete rosso e pino silvestre. In realtà, nonostante la dominanza di Molinia, la 
componente torbicola è ancora ben rappresentata. 
La situazione della vegetazione erbacea nell’area  area è rimasta pressoché invariata 
mentre la vegetazione arborea è diminuita, coerentemente con l’attività di controllo della 
vegatazione arborea e arbustiva nelle zone di ricolonizzazione. 
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D 
N 46° 34’ 07”  8; E 12° 29’ 51”  7 
Sopra la strada in Val da Ciampo, m 1350, 3° SSE 
Tipo cartografato: 6520 
Note: Triseteto pingue 
Aspetto abbastanza tipico, per il quale si auspicano falciature regolari (da verificare se 1 o 
2 volte l’anno), e concimazioni solo deboli (attualmente non necessarie). 
 
 2006 2008 
Avenula pubescens 3 2 
Trisetum flavescens 2 2 
Geranium sylvaticum 2 2 
Colchicum autumnale 2 1 
Centaurea pseudophrygia 2 2 
Stellaria graminea 2 2 
Anthoxanthum odoratum 1 1 
Deschampsia caespitosa 1 2 
Agrostis tenuis 1 2 
Festuca pratensis 1 1 
Holcus lanatus 1 1 
Dactylis glomerata 1 3 
Pimpinella maor 1 + 
Veronica chamaedrys 1 1 
Crepis conyzifolia 1 1 
Rhinanthus freynii 1 1 
Knautia longifolia 1 1 
Anthriscus sylvestris 1 + 
Tragopogon pratensis 1 + 
Ranunculus acris 1 1 
Centaurea transalpina 1 1 
Trollius europaeus 1 1 
Alchemilla gruppo vulgaris cfr. 
micans 

1 1 

Alchemilla gruppo vulgaris cfr. 
monticola 

1 1 

Leontodon hispidus 1 1 
Briza media + + 
Festuca nigrescens + + 
Carex pallescens + + 
Phleum pratense + 1 
Salvia pratensis + + 
Hypericum maculatum + + 
Crepis biennis + + 
Achillea millefolium + 1 
Heracleum sphondylium + + 
Campanula scheuchzeri + + 
Rumex acetosa + + 
Vicia cracca + 1 
Cirsium heterophyllum + + 
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 2006 2008 
Leucanthemum vulgare + + 
Carum carvi + + 
Polygonum viviparum + + 
Plantago lanceolata + + 
Dianthus barbatus + 1 
Scorzonera humilis + + 
Rhinanthus aristatus + + 
Geum rivale + + 
Galium mollugo + + 
Trifolium pratense  + 
Lathyrus pratensis  + 
Trifolium repens  2 
Vicia sepium  + 
Lotus corniculatus  + 
Luzula multiflora  + 
Veratrum album  + 
 
 
I rilievi effettuati hanno messo in luce fluttuazioni poco rilevanti, tranne che per il sensibile 
incremento di Trifolium repens. Anche in questo caso, la tendenza all’aumento delle 
specie è inconfutabile. 
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B 
N 46° 34’ 08”  9; E 12° 30’ 13”  2  
Sopra impianti sportivi, m 1360, 15° SE 
Tipo cartografato: 6520/6230 
 
Rispetto al rilievo A, la componente di Nardetalia è qui meglio espressa. Spesso, 
all’interno di uno stesso prato, le situazioni variano secondo la gestione, che risente di 
trattamenti stagionali diversificati, poco costanti nel tempo. Anche in questo caso sarebbe 
auspicabile, considerata la priorità del nardeto, evitare qualsiasi tipo di concimazione 
assicurando 1 o 2 falciature all’anno. 
 
 2006 2007 2008 
Nardus stricta 3 > 1 
Festuca nigrescens 2 = 1 
Avenula praeusta 2 > 2 
Anthoxanthum odoratum 2 = 2 
Plantago lanceolata 2 = 1 
Rhinanthus aristatus 2 = 2 
Briza media 1 = 1 
Agrostis tenuis 1 < 2 
Holcus lanatus 1 < 2 
Luzula multiflora 1 = 1 
Danthonia decumbens 1 = 1 
Carex montana 1 = 1 
Potentilla erecta 1 = 1 
Pimpinella major 1 > + 
Lotus corniculatus 1 > 1 
Trollius europaeus 1 = 1 
Trifolium pratense 1 = 2 
Alchemilla gruppo vulgaris cfr. 
monticola 

1 = 1 

Alchemilla gruppo vulgaris cfr. 
micans 

1 = 1 

Ranunculus nemorosus 1 = 1 
Polygala vulgaris 1 = + 
Thymus pulegioides 1 = 1 
Trifolium montanum 1 = + 
Crepis conyzifolia 1 = 1 
Deschampsia caespitosa + = + 
Brachypodium caespitosum + < 1 
Dactylis glomerata + = 1 
Carex pallescens + = + 
Festuca rupicola + = + 
Pedicularis verticillata + = + 
Calluna vulgaris + = + 
Hypericum maculatum + = + 
Vicia cracca + = + 
Myosotis sylvatica + = + 
Phyteuma betonicifolium + = + 
Gentiana kochiana + = + 
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 2006 2007 2008 
Veronica chamaedrys + = 1 
Geranium sylvaticum + << + 
Campanula scheuchzeri + = + 
Arnica montana + = + 
Crocus albiflorus + = + 
Orobanche gracilis + = + 
Centaurea pseudophrygia + < 1 
Ranunculus acris + = + 
Bartsia alpina + = - 
Cirsium acaule + = + 
Knautia longifolia + = + 
Centaurea transalpina + = + 
Cirsium heterophyllum + = + 
Leucanthemum vulgare + = + 
Hieracium hoppeanum + = + 
Helianthemum ovatum + = + 
Polygonum viviparum + = + 
Gentianella germanica + > + 
Stellaria graminea + = + 
  =  
Briofite 5% = 5% 
Galium anisophyllum  + + 
Vicia cracca  + + 
Prunella vulgaris  + + 
Carlina acaulis  + + 
Trifolium repens   1 
Scorzonera umilis   + 
Leontodon hispidus   + 
Lychnis flos-cuculi   + 
Rumex acetosa   + 
Dyanthus barbatus   + 
Equisetum sylvaticum   r 
Polygala chamaebuxus   r 
Gymnademia conopsea   + 
 
< indica aumento, > indica diminuzione, = indica costanza, della copertura di una specie 

 
Pienamente confermata, anche in questo caso, la tendenza all’aumento di specie anche 
se va rilevato che la riduzione di Nardus, e altre più modeste variazioni, sono 
probabilmente da associare a interventi di concimazione.  
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E 
N 46° 34’ 10”  4; E 12° 29’ 57”  8 
Val da Ciampo sopra strada, m 1375, 2° SO 
Tipo cartografato: 7230 
Note: Tricoforeto (7230)  
 
Si tratta di uno degli aspetti più caratteristici della torbiera, peraltro con progressivi segni di 
disseccamento e l’ingresso di plantule arboree (come in molte altre parti del comprensorio, 
in stadi assai più avanzati). 
 
 
 2006 2007 2008 
Pinus sylvestris 1  + 
Juniperus communis/intermedia +  + 
Larix decidua +  - 
Picea abies +  - 
    
Trichophorum caespitosum 4  4 
Trichophorum alpinum 2 < 1 
Schoenus ferrugineus 2 < 2 
Molinia caerulea 2 > 2 
Carex davalliana 1  + 
Carex stellulata 1  1 
Potentilla erecta 1  1 
Galium uliginosum 1  - 
Phragmites australis 1  1 
Calluna vulgaris +  1 
Crepis dinarica r  r 
Platanthera bifolia +  + 
Parnassia palustris +  + 
Epilobium palustre +  - 
Carex flacca +  - 
Carex panicea +  + 
Ranunculus nemorosus +  + 
Briza media + > + 
Eriophorum latifolium +  1 
Polygala alpestris +  1 
Gentiana asclepiadea +  + 
Koeleria pyramdidata  + + 
Campanula scheuchzeri  + + 
Leontodon helveticus  + + 
Alchemilla vulgaris  + + 
Danthonia decumbens   1 
Soldanella alpina   + 
Galium anysophyllum   + 
Bartsia alpina   + 
Primula farinosa   + 
Agrostis tenuis   + 
Carex hostiana   + 
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Succisa pratensis   + 
Erica carnea   + 
Luzula multiflora   + 
Gentiana kochiana   + 
Trollius europaeus   + 
Anthoxanthum odoratum   + 
Prunella vulgaris   + 
Eriophorum vaginatum   + 
 
Rilevante l’aumento delle specie presenti nell’area di saggio. Meno interessanti le 
variazioni di copertura, da rivedere nei prossimi anni. 
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K 
N 46° 33’ 47”  4; E 12° 29’ 53”  1 
Pendio a SW della Val da Ciampo sotto strada, m 1335, pianeggiante  
Tipo cartografato: 7230/6410 in ricolonizzazione 
 
Situazione in evoluzione a carattere più acidofilo che sta un po’ stretto per 7230, ma la 
componente torbicola non può essere ignorata. 
 
 
 2006 2008 
Copertura arboreo-arbustiva 30% 0 
   
Juniperus communis/intermedia 2 1 solo 

ricacci 
Picea abies 1 0 
Pinus sylvestris + 0 
   
Molinia caerulea 4 4 
Calluna vulgaris 2 1 
Trichophorum caespitosum 2 2 
Deschampsia caespitosa 1 1 
Carex stellulata 1 1 
Potentilla erecta 1 1 
Festuca nigrescens 1 1 
Succisa pratensis 1 + 
Scorzonera humilis 1 + 
Galium anisophyllum 1 1 
Schoenus ferrugineus 1 1 
Carex nigra 1 1 
Bartsia alpina 1 - 
Carex panicea + 1 
Cirsium heterophyllum + + 
Phyteuma betonicifolium + + 
Briza media + + 
Koeleria pyramidata + + 
Polygala alpestris + + 
Trollius europaeus r r 
Tofieldia calyculata + - 
Arnica montana r - 
Dactylorhiza fuchsii + + 
Brachypodium caespitosum + - 
Agrostis tenuis  + 
Carex davalliana  + 
 
Sembra l’unico caso in cui, dopo aver eliminato le specie legnose, si sia registrata una 
lieve diminuzione del numero di specie.  
Sarebbe da verificare se lo sfalcio è stato regolarmente praticato. In ogni caso non è 
rilevante ai fini statistici. 
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Commento ai risultati 

Pur nella difficoltà, peraltro ampiamente prevista e più volte dichiarata, di poter registrare 

nel corso del progetto LIFE una sensibile variazione nella composizione delle fitocenosi, 

tutte le informazioni raccolte, in forma più o meno rilevante, depongono a favore di un 

incremento di specie 
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4 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La realizzazione del piano di monitoraggi ha permesso di verificare l’efficacia degli 

interventi attuati nell’ambito del progetto LIFE.  

Come si evince dalla lettura dei commenti ai risultati riportati in modo analitico per ogni 

indicatore, gli effetti positivi sono stati in qualche caso molto evidenti, in altre situazioni le 

indicazioni emerse non sono così chiare. 

Nel complesso, comunque, si può sottolineare che vi è stato rilevato un generale aumento 

del numero di specie e un incremento, quindi, della biodiversità. 

Va sottolineato che i dati raccolti nei tre anni (2006-2007-2008), nella varietà delle 

situazioni tipologiche considerate, rappresentano una base statistica di assoluto rilievo e si 

ritiene, quindi, indipendentemente dal fatto che già dopo due anni le variazioni siano 

risultate significative, di aver avviato un programma di monitoraggio fondato su solide basi 

scientifiche, sicuramente meritevole di essere, almeno in parte, proseguito dopo la 

conclusione del progetto. Si tratterà, infatti, di utilizzare in futuro gli indicatori risultati più 

significativi ed attendibili nelle specifiche azioni monitorate, ritarando forse la base 

statistica attraverso l’eventuale rimodulazione di numero e frequenza dei rilievi, in modo da 

limitare la raccolta di informazioni ridondanti. Trattandosi di interventi di natura 

decisamente nuova per queste aree e per questi tipi di vegetazione, almeno in Italia 

nordorientale, era necessario comunque poter disporre di un congruo numero di rilievi, sia 

qualitativi che quantitativi, per limitare i rischi di trascurare fattori e variabili ecologiche 

importanti. 
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AZIONE D1 e D2 
 

TECNICHE DI MONITORAGGIO 

INERENTI LO SFALCIO E IL 

CONTROLLO DELLA 

VEGETAZIONE ARBOREA E 

ARBUSTIVA 
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AZIONE D 1 INDICATORE - Ampiezza delle aree con cannuccia: le aree coperte dalla cannuccia sono state 
percorse lungo il perimetro con un GPS. Il rilievo è stato effettuato la prima volta nel 2006 e ripetuto nel 2008. 
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AZIONE D 1 e D2. Dopo aver individuato numerose aree campione (aree di varie superfici e transetti), un punto 
prestabilito di queste è stato contrassegnato con dei picchetti la cui posizione è stata georeferenziata prendendo 
riferimenti stabili sul territorio (spigoli di case, pali telegrafici,ecc.), in modo che si potessero individuare con 
precisione nel 2007 e nel 2008 
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AZIONE D1 INDICATORE - Composizione floristica 1: si tratta di un tipo di 
monitoraggio che consiste nell’individuare le specie e la loro consistenza in 
aree da 1mq, delimitate da un quadrato in legno, che viene posizionato in 
corrispondenza di un picchetto fissato a terra e numerato. Nelle aree 
caratterizzate da stadi di ricolonizzazione arborea e/o arbustiva, le aree di 
saggio erano di 9 mq. 
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AZIONE D 2 INDICATORE - Numero di piante arboree/arbustive: sono stati 
eseguiti transetti di lunghezza variabile (secondo la situazione) e larghezza di 3 
m. In questi transetti è stata registrata la posizione e l’altezza di ogni albero e 
arbusto. Nel 2007 e nel 2008 questa operazione è stata ripetuta e sono stati 
annotati i cambiamenti. 
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AZIONE D2 INDICATORE - Copertura delle chiome: all’interno di aree di 400 mq sono stati mappati alberi e 
arbusti, in alcuni casi con l’ausilio del GPS, evidenziando le aree di insidenza delle chioma. 
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AZIONE D2 INDICATORE - Densità di specie arboree/arbustive: sno state 
individuate aree di saggio di superficie pari a 100 mq, all’interno delle quali 
sono stati mappati alberi e arbusti, evidenziando la densità dei soggetti arborei 
e arbustivi. 
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AZIONE D1 e D2 

 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

SFALCIO E CONTROLLO DELLA 

VEGETAZIONE ARBOREA E 

ARBUSTIVA  
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AZIONE D 1 attività di sfalcio volta in particolare al controllo della cannuccia di 
palude. In aree particolarmente sensibili a causa dell’elevata umidità del terreno, 
è stato necessario evitare l’ingresso con mezzi meccanici, come il terratrac, che 
avrebbe costipato il terreno eccessivamente. Per questo sono stati usati i 
decespugliatori a mano, nonostante l’operazione fosse molto più gravosa dal 
punto di vista dell’impiego di tempo e di manodopera. 
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AZIONE D1 Lo sfalcio delle aree prative in aree non particolarmente sensibili è stato possibile utilizzando il 
terratrac, acquistato con i contributi del progetto LIFE. 
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AZIONE D1 Nei punti dove il prato non presentava condizioni di umidità eccessiva, è stato possibile realizzare una vera 
e propria fienagione. 
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AZIONE D2 Controllo della vegetazione arborea: già durante l’esecuzione dell’intervento sulla 
vegetazione arborea e arbustiva ai margini della torbiera è evidente come siano stati rilasciati Larici e Pini 
silvestri, caratterizzati da una chioma poco coprente, a scapito dell’abete rosso. 
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AZIONE D2 Legname e ramaglia accatastati in attesa di essere asportati dall’area dopo gli interventi di 
contenimento della vegetazione arborea. Anche in questa immagine si può vedere come il legname e la 
ramaglia sia di abete rosso, mentre in secondo piano si notano degli esemplari di Pino silvestre e Larice 
che, pur essendo in un’area aperta, sono stati rilasciati, anche per il mantenimento di un elevato valore 
paesaggistico. 
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AZIONE D2 Operaio al lavoro mentre asporta mediante l’utilizzo della motosega degli arbusti di ginepro. 
Questa è la specie che ha infestato maggiormente le aree prative e quindi quella per la quale è stato  
previsto un intervento più intenso. 
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RISULTATI OTTENUTI 
MEDIANTE L’ AZIONE 
D1, L’AZIONE D2 E LE 

ALTRE AZIONI 



 104 

 
Il fine principale di questo progetto era quello di preservare, valorizzare e rendere “fruibile” in modo 
sostenibile l’area delle torbiere di Danta. Un simbolo di questo zona è la Drosera rotundifolia, pianta 
rarissima, inserita in liste rosse 
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Immagine primaverile della Val da Ciampo, in cui opportunamente sono stati effettuati interventi di rimozione di arbusti e 
di sfalcio. 
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AZIONE D1 L’aver intrapreso delle azioni di sfalcio ha comportato vantaggi a specie tipiche di prati magri e vulnerabili, 
quali la Scorzonera humilis, considerata VU (vulnerabile) nella lista rossa regionale. 
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AZIONE D1 Immagine di un lembo prativo che, prima dell’intervento, era invaso dalla cannuccia di palude. Il 
contenimento di questa graminacea invasiva permette l’affermazione di numerose altre specie con evidenti 
vantaggi per la biodiversità. Confrontando il numero di specie riscontrate nel monitoraggio 2008 rispetto a quelle 
del 2006, si riscontra un significativo aumento di specie in numerose aree di saggio In tutta questa porzione di 
torbiera è rimasta solo un’isola ancora colonizzata dalla cannuccia (a sinistra dell’immagine), che però può 
essere utile come “campione in bianco”, utile testimone per i confronti che si potranno effettuare anche negli anni 
successivi. 
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AZIONE D1 Uno dei pochi esempi rimasti di prato regolarmente falciato e ricco di specie, in loc. Piedo 
(habitat prioritario nardeto, 6230, in mosaico con il prato pingue 6520). Spicca la fioritura del garofanino, 
Dianthus barbatus. Il mantenimento di prati regolarmente falciati, al quale ha contribuito questo progetto, è 
premessa fondamentale per la conservazione della biodiversità. 
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AZIONE D2 Lo Schoenus ferrugineus è una delle specie tipiche delle torbiere basse alcaline, Habitat il cui 
codice Natura 2000 è il 7230. Il taglio marginale di alberi e arbusti, nei siti individuati dal piano degli 
interventi, ha determinato una variazione delle condizioni ecologiche (aumento di radiazione solare) 
favorevole alla ripresa di processi di mineralizzazione delle comunità vegetali afferenti all’habitat 7230 
(torbiere basse basifile), senza modificare la dinamica evolutiva naturale degli habitat 7140 (torbiera di 
transizione), e soprattutto 7110 (torbiera alta attiva), per i quali non si prevedevano interventi. 
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AZIONE D2 Immagine primaverile panoramica sulla Val da Ciampo. La parte centrale più verde è la più umida, come si 
vede nell’immagine. Notevole, in quest’area, il contenimento dell’invasione delle specie legnose, che è ben riuscito. Gli 
interventi di contenimento del bosco hanno permesso il mantenimento anche di habitat faunistici, di tipo erbaceo, che 
stavano progressivamente riducendo a causa del rapido e invadente sviluppo delle neoformazioni forestali. Questa 
azione ha comportato un grande beneficio per specie, quali la lucertola vivipara (Zootoca vivipara) e il marasso (Vipera 
berus), che si possono considerare, nell’ambito della fauna vertebrata, fra i più tipici abitatori delle torbiere. 
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AZIONE D2 Anche in questa immagine sono apprezzabili i buoni risultati ottenuti medinate l’eliminazione dei numerosi 
Abeti rossi e Ginepri che caratterizzavano l’area. Sono stati rilasciati solo alcuni esemplari di Pino silvestre e Larice, la 
cui chioma poco coprente non interferisce con la cenosi erbacea. 
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AZIONE E2 La realizzazione del sentiero, frequentato durante tutto l’anno, permette 
l’osservazione dell’ambiente delle torbiere, impedendo che i fruitori interferiscano 
negativamente con esso. 
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ALTRE AZIONI: Torbiera di Valmauria:  per rallentare il processo di disseccamento causato anche da 
solchi di drenaggio, sono state realizzate piccole brigliette in legno allo scopo di favorire la permanenza 
dell’acqua. Questo ha favorito anche l’affermarsi di modeste raccolte d’acqua, ospitali per anfibi quali il 
Tritone alpestre (Mesotriton alpestris), il Rospo comune (Bufo bufo), la Rana temporaria (Rana 
temporaria). 
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ALTRE AZIONI Torbiera di Palù Longo. Qui era in funzione una discarica di inerti. Il progetto Life Natura ha consentito 
di modificare il programma e, in attesa di una riqualificazione, di salvare la parte più interessante situata a valle. 
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Depressione fangosa (nota con il termine 
tedesco Schlenken), popolata da una pianta 
carnivora, la rara Drosera anglica, spesso 
associata, in questo peculiare habitat, a D. x 
obovata, ibrido con D. rotundifolia. In queste 
depressioni vegeta anche un©altra pianta 
carnivora, meno appariscente, Utricularia 
minor. 

Particolare di un Bulten (cumulo) 
con tappeto di sfagni, 
caratteristicamente arrossati, le 
bacche rosse del raro Vaccinium 
oxycoccus e le piantine dell’ancor 
più rara Andromeda polifolia, 
specie esclusive di questi 
ambienti. 

 
 
 
 
 

  

Particolare di torbiera boscosa (con pino mugo 
e abete rosso, stentato) e di torbiera alta con 
cumuli di sfagni ricoperti da falso mirtillo 
(Vaccinium uliginosum). 

Val da Ciampo est. Torbiera boscosa con pino 
mugo e torbiera alta con cumuli di sfagni si 
alternano originando un mosaico di eccezionale 
pregio naturalistico. 
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Prato falciato in località Piedo. Qui la 
ricchezza floristica è rilevante, ma l’habitat 
prioritario 6230 (nardeto) è rimasto confinato 
al margine, a causa di concimazioni che 
hanno favorito le specie di Molinio-
Arrhenatheretea. Trattandosi di proprietà 
private sono necessari opportuni incentivi per 
mantenere i prati magri. 

Val da Ciampo, sotto strada. In primo piano un 
aspetto di torbiera di transizione con Carex 
lasiocarpa. Sul pianoro sottostante si 
riconoscono lembi invasi da Phragmites, ma vi 
sono anche pozze con Drosera e 
Rhynchospora e, al margine verso la 
passerella, cumuli con sfagni, tipici dell’habitat 
prioritario 7110. 

 

 

 

 

 

 

 

Si osservano canneto, torbiera boscosa a 
Pinus mugo, bosco giovane di larice e abete 
rosso. Sullo sfondo, sul versante, si intravede 
anche l’abieteto, che è la vegetazione 
potenziale climatogena. 

Val da Ciampo est. In primo piano uno stadio di 
torbiera di transizone invaso da Phragmites. Al 
centro un aspetto di torbiera boscosa con Pinus 
mugo, di elevata qualità naturalistica e, sullo 
sfondo, un giovane bosco con larice e abete 
rosso prevalenti. 
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La costante presenza di acqua  è necessaria 
per la funzionalità dell’ecosistema torbicolo. I 
processi chimici anaerobici generano 
idrocarburi che producono quella velatura e 
quei riflessi qui osservabili alla superficie. 

Maestranze al lavoro nella torbiera di 
Cercenà. Le passerelle in legno erano già 
state poste in opera qualche anno fa, 
dall’ARPAV. Qui si sta sistemando la nicchia 
erosiva che avrebbe potuto, allargandosi, 
intaccare il pianoro torboso funzionando da 
drenaggio. 

 

 

 

Gentiana kochiana è specie guida dell’habitat 
prioritario 6230 (nardeti). 

Cartello, collocato in Val da Ciampo vicino 
alla strada provinciale, che indica gli estremi 
del progetto 

 


